Data Seduta:  21/11/2005

Argomento:


	INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA: SULLA SOSPENSIONE DELL'ORDINANZA ZTL




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Grazie Presidente. Questo mio intervento, in realtà, più che entrare nel merito della sospensione dell'ordinanza, merito nel quale entreremo più approfonditamente quando discuteremo gli ordini del giorno, sono ben quattro, relativi alla questione, vuole porre l'accento sul metodo, ovverosia che ancora una volta si è presa una decisione importante senza che larga parte della città si sentisse in una qualche misura coinvolta, informata, preparata, senza che ad una larga parte della città si desse la possibilità in via preventiva di dire la propria. Ora, qui occorre chiarirsi, invece, che tutto quello che riguarda il decidere, il come, il quando, il cosa, ha una sua scaletta composta ben precisa nella città, per quanto riguarda il partecipare, tutte le componenti della città hanno diritto a vedere la loro partecipazione in una qualche misura tutelata. Io non è oggi, adesso, in questo momento presente in aula, con questo intervento vorrei sollecitare il presidente Natali, che è competente in materia, a organizzare una Commissione consiliare in cui invitare tutti quei soggetti al fine di confrontarci sull'argomento, perché in realtà là dove non c'è confronto, si evince chiaramente rispetto ai documenti di cui leggiamo, di cui abbiamo notizie, che non si riescono ad avere posizioni, come dire, mediate, posizioni moderate, che non significa che qualcuno debba rinunciare ai propri intendimenti; significa semplicemente che la città deve avere la netta percezione che i desiderata vanno all'interno di un unico sistema in cui i desiderata di tutti si devono confrontare e occorre trovare le soluzioni migliori possibili per tutti, possibili. Ora, io posso capire che l'esecutivo, sull'onda di una qualche esigenza di velocità, possa prendere bypassando il circuito della partecipazione, prendere delle decisioni, però di questa decisione ne parliamo in città già da diverse settimane, non sono stati ancora preparati o predisposti dei percorsi di confronto che devono avvenire in sede di Consiglio, laddove in sede di Consiglio non è solo il Consiglio comunale, ma sono anche le Commissioni consiliari. Da più parti della città, da molte parti della città viene fuori questa esigenza: di poter dire ognuno la sua, di poter fare differenti proposte, il che non toglie niente alla titolarità dell'aula del Consiglio, non toglie niente alla titolarità dell'esecutivo, ma dà alla città ciò di cui la città ha diritto: il confrontarsi su argomenti che sono sentiti e sono importanti per tutti. Spesso ci dimentichiamo di questo, si urtano le suscettibilità e si finisce con aumentare la conflittualità in città. Questo va assolutamente evitato, occorre quindi che ci sia una iniziativa di ordine consiliare e io mi auguro che il Presidente della Quarta Commissione rilevi la necessità nel minore dei tempi possibile, di organizzare una Commissione, magari nell'aula di Consiglio, com'è stata organizzata la settimana scorsa su un altro argomento importante dalla Terza Commissione, che veda tutti coloro che intendono partecipare e dire la loro, protagonisti di una sessione ad hoc della Commissione apposita. Faccio comunque rilevare - e vado verso la conclusione - che l'ordinanza di cui stiamo parlando è poco conosciuta, moltissimi cittadini non hanno ben capito che cosa sta succedendo e non l'hanno ben capito neanche alcuni giornalisti, dal momento in cui leggiamo gustosi articoli che descrivono un certo timore nel passare sotto i varchi di Sirio e non si sottolinea che il problema non è Sirio acceso o Sirio spento, perché probabilmente Sirio rimane acceso, perché viene utilizzato a fini statistici, ma è ordinanza sì - ordinanza no, quindi siamo su un altro tema. Sirio è e rimane uno strumento a presidio di questa o di quell'ordinanza, che può piacere o meno ma così è il percorso. Quindi riportiamo l'alveo del confronto e della discussione sul vero tema, come in un ordine, in un percorso di equilibrio il centro debba essere presidiato, come debba essere tutelato e come debba essere organizzata la libera fruibilità di questa parte importante della città da parte di tutti i cittadini, da parte di tutti coloro, comunque, per un qualunque tipo di motivo sono nella nostra città.

	DOMANDA D'ATTUALITA': SUL CAMPO DI SANTA CATERINA DI QUARTO (INSODDISFATTO)- 




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Grazie signor Presidente. La domanda è molto semplice e deriva da quanto abbiamo letto sui giornali, ovviamente, che ha suscitato una serie di telefonate da parte dei cittadini, ai quali ricordo il signor Sindaco mi ha invitato in maniera irrituale a farmi latore in una qualche misura, a farmi tramite delle sue intenzioni, cosa che io ho avuto maniera di contestare nel corso del Consiglio comunale scorso. Anche perché abbiamo letto sui giornali cifre differenti rispetto a quelle che erano state illustrate nell'assemblea pubblica tenuta al Pilastro, e a questo punto le domande sono sulle cifre: quante siano in tutto queste persone e all'interno di questo numero totale quanti siano gli adulti maschi, le donne e quanti i minori. 

La cosa che ha lasciato un certo sconcerto e una certa perplessità è stata che, tramite stampa, l'affermazione dell'Amministrazione era che erano stati accolti consapevolmente una serie di persone in condizioni di clandestinità, il che, insomma, voglio dire, non è propriamente nell'alveo del concetto di rispetto della legalità, perché ammesso e non concesso, e per me non è concesso, che non sia compito dell'Amministrazione segnalare situazioni di clandestinità, beh, nella consapevolezza che situazioni di clandestinità ci sono, proporre dei percorsi chiamiamoli di accoglienza, io dico qualcosa di più, percorsi che permettano a queste persone di nascondere se stessi, mi sembra passare esclusivamente dall'altra parte in condizioni di non legalità. 

Poi abbiamo letto che a queste persone sarebbe stato offerto un piano di integrazione, un percorso o più percorsi, a seconda della situazione, anche qui siamo curiosi perché non abbiamo trovato nell'ambito degli strumenti che noi Consiglieri abbiamo alcun tipo di documentazione nel merito. 

Io faccio notare, visto che ho ancora qualche secondo, che è discussione tutta interna alla sinistra quella sui centri di permanenza temporanea, ovvero voi discutete sul fatto che ci siano o meno, non sul come, e faccio notare che i centri di permanenza temporanea sono stati pensati, ideati, progettati e realizzati dal passato Governo di centro sinistra. Se la contestazione fosse: li state conducendo male, va beh, ci sta, noi saremmo stati più bravi; ma siccome la discussione è sul fatto che vadano o meno aboliti, beh, allora bisogna che vi mettiate d'accordo tra di voi, perché, ripeto, la contestazione è tutta vostra interna, perché voi li avete ideati, voi li avete progettati, alcuni sono stati realizzati quando c'era ancora il governo di centro sinistra, altri, come quello di Bologna, sono stati realizzati successivamente, ma all'interno di un percorso progettuale di reperimento di finanziamento documentale che era già iniziato prima, quindi si è semplicemente portato a termine un percorso già fatto prima, non vi piacciono? 

Ci sta, mettetevi d'accordo tra di voi, perché qui il tema che si evince non è tanto che questi centri vengono gestiti male dal centro destra e che voi sareste in grado di gestirli meglio, il tema è: non li vogliamo. Allora, ripeto, si può sempre cambiare idea, mi piacerebbe prima o poi sentire qualcuno che ha fatto politicamente parte, se non personalmente, del passato governo di centro sinistra dire "ci siamo sbagliati, non li dovevamo pensare, non li dovevamo progettare, non li dovevamo realizzare, ci siamo sbagliati". Questo io non l'ho ancora mai sentito, sono curioso se prima o poi qualcuno dirà che così stanno le cose, perché qualcuno abbastanza onesto e corretto rispetto alla notizia, del centro sinistra a livello nazionale, sta dicendo che vanno assolutamente mantenuti, magari gestiti meglio. Però questa non è una cosa che ci appassiona, nel senso che per antonomasia la vostra posizione è che qualunque cosa facciate siete in grado di farla meglio di noi. Ne prendiamo atto, siete convinti di questo, però sarei curioso di vedere finalmente un chiarimento che è tutto interno al centro sinistra.
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	DOMANDA D'ATTUALITA': SUL CAMPO DI SANTA CATERINA DI QUARTO (INSODDISFATTO)- 




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Signor Sindaco, lei stupisce con effetti speciali, a questa domanda pensavo rispondesse la Vicesindaco. Quando faccio domande sulla sicurezza mi risponde la Vicesindaco, quando faccio delle domande prettamente sul sociale mi risponde lei, non c'è problema. E mi ha detto anche delle cose che io in realtà non le ho chieste. Noi avevamo letto sui giornali che tutta la partita ci costava 26.000 euro, questi 33.000 euro non riesco a capire se sono aggiuntivi o meno. Vede signor Sindaco, io aspetto il cartaceo perché, da quello che lei ha detto, se non ho capito male, si ha l'intenzione di promuovere dei progetti e poi sottoporli. A oggi avevamo capito che i progetti c'erano già, allora a noi piacerebbe entrare nel merito dei fatti, e i progetti sono fatti, non sulle intenzioni. In più ancora non so, ad una domanda non ha risposto, cioè quante di queste persone sono in condizioni di clandestinità. Questa è una cifra che non ho sentito. Sui piani d'integrazione, ovverosia sui progetti, aspetteremo di vederli, ma da quello che abbiamo sentito ancora non ce n'è, abbiamo fatto un trasloco, sono lì, chiederemo alla città di fare questi progetti. Per il momento non ci sono. Benissimo le libere forme associative, bisognerebbe avere la volontà di rapportarsi con esse sempre, in costanza, non solo una volta ogni tanto. Detto questo, non trasformo questa domanda d'attualità in interpellanza, anche se non sono soddisfatto della risposta, perché è tutto sommato incompleta e sotto certi versi virtualmente didascalica. Aspetto con curiosità di vedere i fatti, in questo caso i fatti sono i progetti. Sottolineo come sul discorso della clandestinità si evince che clandestini sono stati ospitati, a prescindere dai loro diritti personali, che è un altro discorso, sono stati ospitati in attesa di verifica ed evidentemente sono stati ospitati senza alcun tipo di segnalazione a chi di dovere. Questo è il dato di fatto. Poi dopo succedono le cose come in via Gobetti, che c'è da tempo ma non nelle dimensioni attuali. 
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	N. 230 DELL'O.D.G. - P.G. N. 238451/2005: SISTEMA TEATRALE CITTADINO. INDIRIZZI 

CONSILIARI PER LA NUOVA CONVENZIONE PLURIENNALE 2005 - 2009 CON "NUOVA SCENA 

SCARL" PER LA CONCESSIONE IN GESTIONE DEL TEATRO ARENA DEL SOLE. IMPEGNO DELLA 

SPESA DI EURO 307.000,00 PER L'ANNO 2005.




	Consigliere CARELLA
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Anche noi considerammo e consideriamo un interlocutore credibile, una risorsa per la città che produce in cultura, l'azienda, il soggetto Nuova Scena. Diciamo che abbiamo delle perplessità non nel merito della convenzione, che vede questo soggetto protagonista, ma nella costruzione del percorso, laddove si è di fatto abbandonata l'ipotesi di costituire una fondazione. Riteniamo comunque che sia necessario e produttivo mantenere un confronto costante in merito alla programmazione e alla qualità; e in effetti in parte questa impostazione è contenuta nella convenzione stessa, e quindi ritengo, solo per alcune di queste perplessità, di esprimere una posizione di astensione nel gradimento della conclusione a cui si è arrivati. L'astensione riguarda la costruzione del percorso che ha abbandonato altri percorsi che avrebbero a nostro avviso avuto un'utilità nel maggiore approfondimento.
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	N. 221 DELL'O.D.G. - P.G. N. 236790/2005: ORDINE DEL GIORNO SULLE 

PREOCCUPAZIONI ESPRESSE DALLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI SUL BANDO DI GARA PER 

L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TRASPORTO PUBBLICO LOCALE (TPL).

PRESENTATO DAI CONSIGLIERI MONTEVENTI ED ALTRI IN DATA 7.11.2005.

(EMEND.NALDI ACCOLTO)




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Grazie signor Presidente. Il contenuto di questo documento certifica in maniera sia lacerante che mortificante l'assoluta insipienza nel Governo di un cartellone che rimane solo elettorale e che non è in grado con tutta evidenza di guardare più in là del proprio naso. Il problema sottolineato da questo ordine del giorno è tutto interno al centro sinistra, è tutto interno alla Regione Emilia Romagna, la quale ha con pervicacia difeso una legge che può provocare - e ci auguriamo di no - grossissimi danni sia da un punto di vista patrimoniale e sia da un punto di vista sociale alla nostra città, danni cercati gratuitamente, non c'era l'obbligo. Dagli interventi dei colleghi della maggioranza si è sottolineato come non c'era l'obbligo di imporre delle regole che sono in maniera lampante penalizzanti. E allora noi ci domandiamo, visto che in politica c'è comunque una filiera, ci domandiamo dov'erano nell'ultimo anno e mezzo, quanto meno, il Capogruppo dei DS, il Capogruppo di Rifondazione, il Capogruppo dei Verdi, non ci domandiamo dov'era il Capogruppo della Margherita perché la firma qui non c'è, qui non c'è, non la leggo, io ho la nuova versione però continua a non esserci. Se c'era, ci domandiamo anche dov'era lui. Perché appare lampante rispetto a tutto quello che abbiamo sentito, che la cosa che più colpisce è che sul percorso del buon senso non si è ritenuto di dover tutelare al meglio un patrimonio che è di evidenza pubblica, davanti a tutti, un patrimonio che è in primo luogo, in termini numerici e di consistenza della città, ma anche della Provincia. E allora ci domandiamo come sia possibile che non siate riusciti a far emendare la legge regionale nel senso che voi oggi auspicate in questo ordine del giorno, con il quale ancora una volta tirate la giacchetta al Governo nazionale dicendo: oh, noi qui una quadra tra Comune e Provincia e Regione non siamo riusciti a trovarla, mettici tu in condizioni di, andando a prospettare un percorso che, come ha detto il collega Galletti che mi ha preceduto, corre il rischio di porre in essere un circuito ancora più pericoloso e insostenibile sul piano del TPL. Perché corre il rischio di porre le basi per cui il TPL a Bologna venga di fatto sospeso. Qualcuno pensa veramente credibile che l'azienda possa attingere per oltre 10 milioni di euro al mese dal credito, non scherziamo. Quindi non è accettabile proprio nei modi e nei termini in cui viene proposto, facendo finta che tutto quello che accade sia colpa di chissà quale soggetto. No, tutto questo non si può essere, quando si governa, essere sia forze di Governo che di lotta, sia forze di Governo e maggioranza che di minoranza e opposizione, bisogna assumersi le proprie responsabilità. Del resto sono sulle posizioni espresse dal collega di Alleanza Nazionale, dietro a questo percorso non c'è solo una mera questione patrimoniale ed economica, c'è anche una questione sociale, c'è anche una questione di patrimonio culturale da difendere, di un'impostazione da difendere, sono coinvolte migliaia di persone e quindi - parlo a titolo personale - io su questo percorso penso che esprimerò un voto di astensione, motivato così come l'ho spiegato: non si può essere contro l'azienda, non si può essere neanche a favore di un ordine del giorno che propone una scorciatoia che è estremamente pericolosa, ma soprattutto che non sottolinea sufficientemente le responsabilità di chi responsabilità ha. Mai dovesse accadere quello che l'ordine del giorno stesso di fatto paventa.

	N. 222 DELL'O.D.G. - P.G. N. 236589/2005: ORDINE DEL GIORNO PER IMPEGNARE LA 

GIUNTA A SOSPENDERE IL PROVVEDIMENTO DI SPEGNIMENTO DEL VIGILE ELETTRONICO 

SIRIO NELLA GIORNATA DI SABATO 12 NOVEMBRE 2005, PRESENTATO DAL CONSIGLIERE 
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N. 223 DELL'O.D.G. - P.G. N. 236599/2005: ORDINE DEL GIORNO PER IMPEGNARE LA 

GIUNTA A REVOCARE LA SOSPENSIONE DELLE LIMITAZIONI DEL TRAFFICO NELLA ZTL,  AL 

SABATO E NEL PERIODO NATALIZIO E REVOCANDO LA PROPOSTA DI SPEGNIMENTO DI SIRIO 

AL SABATO, PRESENTATO DAL CONSIGLIERE CELLI ED ALTRI IN DATA 7.11.2005

N. 163 DELL'O.D.G. - P.G. N. 159110/2005: ORDINE DEL GIORNO PER INVITARE IL 

SINDACO E LA GIUNTA AD ANTICIPARE ALLE ORE 16 LO SPEGNIMENTO DI "SIRIO",  PER 

TUTTA LA DURATA DEI SALDI STAGIONALI, PRESENTATO DALLA CONSIGLIERA CASTALDINI 
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GIUNTA AD EFFETTUARE UN COSTANTE MONITORAGGIO DEGLI EFFETTI DELL'ORDINANZA CHE 
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	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Beh, devo dire che dopo un così nobile intervento non è facile intervenire. Non c'è stata la citazione, mi sembrava Davide contro Golia, ci stava anche quella. 

Veniamo a noi. Ho sentito da una collega: noi abbiamo fatto tantissimo per la mobilità. Abbiamo fatto significa abbiamo fatto, non abbiamo pensato, vorremmo fare, stiamo progettando, abbiamo fatto vuol dire abbiamo fatto. Ora, io sono curiosissimo di sapere che cosa avete fatto, perché sono curiosissimo, perché al di là dell'aver acceso una macchina a presidiare una ordinanza che c'è da mo, non mi pare di poter dire che abbiate fatto tantissimo. Dirò di più, neanche poco. Oso: avete fatto niente, avete acquisito uno strumento tecnologico per ribadire un'ordinanza che c'era già lì da tanto tempo. Lo strumento tecnologico non permette il governo dell'ordinanza con il buonsenso, e qui è il punto, perché il tema, il primo tema a mio avviso è quello che occorre garantire la mobilità e quindi la libertà delle persone. Chiediamoci come, prima di iniziare i divieti senza se e senza ma. Vede collega, quando si inventano e si propongono delle regole a cui si crede, la prima cosa da un punto di vista concreto è quella di cercare di costruire un quadro strutturale che permetta di applicare e di vivere quelle regole in cui si crede a tutti, nella misura meno impattante possibile. Io credo una cosa, perseguo un principio, costruisco quel quadro in cui il principio viene salvaguardato. Qualcuno vent'anni fa ha fatto un referendum, il referendum ha avuto un certo risultato e ha promulgato un'ordinanza, quella della ZTL più grande d'Europa; non credo che esista una ZTL più grande, in termini di ettari, della ZTL di Bologna. A quel punto li occorreva fin da subito cominciare a lavorare per rendere concreta la propria volontà, ovverosia mettere in campo tutti quegli strumenti di trasporto pubblico che a fronte di un divieto garantissero la libera mobilità delle persone in termini di orari, di modi, eccetera, della zona che si era deciso di interdire al traffico privato. Perché qui non è che c'è il partito del traffico privato e il partito del traffico pubblico, qui il confronto è sul come si garantisce alle persone il muoversi. Tutto qua. Ora, la domanda è: da quando è stata posta in essere, inventata, scritta l'ordinanza che presiede alla ZTL, che cosa le varie amministrazioni hanno fatto per rendere fruibile il centro storico durante l'arco del blocco giusto appunto della ZTL? Risposta: niente, anzi si è fatto il passo del gambero. Ora, il problema è che l'unica struttura realizzata, peraltro meno male che è stata realizzata negli anni '90 dal centro sinistra, è stato di fatto in tema di mobilità il parcheggio di piazza 8 Agosto, peraltro utile eh, per carità, però parliamo pur sempre di una struttura al servizio del trasporto privato. Ora, io capisco che può essere fonte di imbarazzo rispetto a chi si vanta di essere all'anno zero, però faccio umilmente notare che tutto ciò, tutte le energie che aveva la passata Amministrazione, poi uno può dire: non si è d'accordo, perfetto, ci sta, è lecito, però i grandi investimenti sono stati pensati solo ed esclusivamente nel trasporto pubblico, perché il grande sforzo da un punto di vista progettuale del mettere assieme i finanziamenti, etc. etc. etc., è stato per il metrò, è stato per il Civis, questo è il discorso. In più si sono spesi e investiti notevoli e cospicui denari per ripristinare un assetto filoviario che era stato smantellato, perché il filobus, la filovia era stata smantellata, e si è pensato anche a una nuova filovia, che è il 14, che speriamo tra breve entri a regime. Poi noi abbiamo sentito dall'Assessore che ne vorrà fare delle altre. Benvenute. La filosofia è quella. Però rimane il fatto che questa è storia, quindi non facciamoci paladini, come se si avessero le stimmate della mobilità e chissà quali capacità di intervenire nel settore che ci trasforma in professori. Io non vedo dei professori davanti a me. Vedo gli esponenti di forze politiche che hanno di fatto smantellato il trasporto pubblico e che hanno detto con i fatti, smantellando la rete filoviaria, di non credere ai filobus, ergo trasporto elettrico, di non credere di fatto a una certa progettualità, al momento registriamo che sul piano del trasporto pubblico è tutto fermo e cantieri aperti non ci sono, poi aspettiamo che aprano, ci auguriamo che aprano, però per il momento non ne abbiamo notizie. Mentre invece i nostri investimenti erano tutti verso le strutture di trasporto pubblico. Allora noi facciamo un ragionamento che è semplice, semplice: prima si mettono assieme le strutture di trasporto pubblico, poi si parte con i divieti. Voi siete partiti intanto con il divieto, laddove il divieto in realtà non è una novità, la novità consiste semplicemente nell'usare un mezzo tecnologico che sovrintende al divieto. Il problema è che la macchina non ragiona, la macchina non ha ratio, la macchina applica punto e stop, non prevede che ci siano eccezioni. E allora questo diventa lacerante per il centro di Bologna, perché all'oggi, ad esclusione del sabato, questa è la new entry, ad esclusione del sabato dalle 7 alle 20 non si entra, punto, non c'è storia, non si entra, non si può entrare. Il che appare francamente leggermente esagerato, appare esagerato che uno, faccio solo degli esempi, che ha voglia di andare a prendere il cinno che ha dormito dai nonni per portarlo a scuola, debba farlo prima delle 7; appare leggermente esagerato che un blocco sia tale per 13 ore consecutive senza che ci sia una finestra; così come appare del tutto non congrua, poi è chiaro che siamo nella patria del piuttosto che niente è meglio piuttosto, però non è che sia una risposta il fatto che in un giorno pace e libera tutti, oltretutto ha detto bene chi mi ha preceduto, con una informazione non molto puntuale, dacché moltissimi prendono la multa da Rita, ma questo è un altro discorso, dice la legge non ammette ignoranza, però è passata la notizia sui giornali della serie: il sabato puoi entrare in centro. Poi non tutti sono pronti e preparati al fatto che c'è la T, mica la T e roba del genere. Quando noi parliamo, partiamo sempre dal presupposto che non è detto che ciò che noi sappiamo e la nostra preparazione, che è insita anche nel nostro ruolo, che è spalmata anche su diverse categorie e associazioni, ce l'abbia l'universo mondo. C'è della gente che anche in buona fede prende la multa perché dice: il sabato posso entrare in centro, entro. Ma questa è un'altra partita. Rimane il fatto che quello del sabato è un contentino un po' demagogico, piuttosto che niente è meglio piuttosto, laddove noi riteniamo sia più utile per la città mantenere la ZTL, farla comunque presidiare da Sirio, ma con un rapporto ore, sempre sostanzioso, fasce orarie, che permetta una certa mobilità, ovverosia sostituire l'impossibilità al disagio, il disagio a fronte dell'interesse comune e di tutti ci sta, però l'impossibilità dalla mattina alla sera ci sembra francamente esagerata. Poi oh, tanto siete abituati a prendere di petto le cose in maniera ideologica, quindi così è. Il problema è che dovreste ascoltare quello che dice la città, non limitarvi a chi con senso di piaggeria e con volontà nel volere captare benevolenza plaude plaude, salvo poi dietro l'angolo brontolare, e tenere presente che comunque il centro storico è il perno, il fulcro sociale, culturale, nonché economico della città. Mi auguro che qualcuno abbia letto il libro che è stato distribuito durante Linea Pelle, per la verità in molte parti assolutamente non condivisibile e ingeneroso, però che comunque manifesta una certa disaffezione e un certo spirito critico, fortemente critico nei confronti dell'assetto della città. Vedete, voi avete dei progetti che sulla carta, nel virtuale saranno magari magnifici, ci auguriamo per la città, però il problema è il tempo: saranno. Questo "saranno" bisogna raggiungerlo, intanto i giorni passano uno dopo l'altro, la città vive un giorno dopo l'altro e questo divieto a nostro avviso destabilizza la città. Crediamo sia opportuno promuovere un'azione di concerto che non va contro quanto ipotizzato negli indirizzi del PGTU, ma cerca un'opera di mediazione laddove se il blocco del centro anziché essere di tredici ore è di dieci ore, nella sostanza cambia ben poco, però permette un diverso usufruire del centro. Questo fino a quando, Assessore? Fino a quando non ci saranno quegli strumenti che permetteranno con credibilità al Comune di dire: dì su, master, vuoi andare in centro? Bene, questo è il mezzo, questi sono gli orari, questa è la frequenza, se vuoi andare in centro parcheggi lì e in centro ci vai con il mezzo pubblico, passi lunghi e ben distesi. Ma prima ci vogliono queste strutture. Invece noi intanto siamo partiti con i divieti e le strutture le abbiamo solo immaginate. Prima o poi arriveranno, ne sono certo, ho fiducia, ma finché non sono arrivate come ci arriviamo fino a quel prima o dopo? Ci arriviamo male. Allora senza smentire niente, soprattutto perché chi ha fatto il passato mandato si ricorderà che io fui il primo nel '99, appena eletto, a chiedere che Sirio fosse acceso e chiesi ovviamente che fossero costruite le premesse perché Sirio fosse acceso. Le premesse sono trasporti pubblici reali e concreti nell'arco dell'intera giornata, un'offerta vera, trasportisticamente forte e sicura, che si erano poste le basi perché fosse costruita. Anche voi lo state facendo secondo il vostro punto di vista con delle scelte che io condivido solo in parte, però lo state facendo, devono ancora arrivare a regime quelle scelte, prima ancora di entrare nel merito. Fintanto che non ci sono, diamo una risposta diversa in termini di divieti, apriamo una finestra lungo queste tredici ore. Se invece delle sette il divieto scatta alle 7.30 - 7.40, non c'è la fila dalle 7 alle 7.40, non è che c'è la fila per stare lì. Se invece di avere un'unica tornata lunga 12 - 13 ore, c'è una finestra di un'ora che permette in una qualche misura di fuoriuscire o di entrare nel centro per andare a prendere qualcuno che magari deve andare a fare una visita medica, non è che lì c'è la fila di tutta Bologna che aspetta quell'ora lì per andare a intasare il centro, e credo che questo venga dimostrato con il sabato, perché sé vero che è normale che il sabato ha provocato un qualche aumento, non è che si è visto convergere su Bologna delle mandrie di automobili perché hanno saputo che il sabato si può entrare. C'è stato un aumento, leggiamo, tra il 10 e il 15% più o meno, diluito nell'arco della giornata, il che dimostra che non è che sia successo chissà che cosa. Per quanto riguarda l'inquinamento, e vado a chiudere, nell'alveo del primo intervento, smettiamo per favore di parlare di anno zero e documentiamoci. Noi avevamo messo 33 postazioni nel centro, se non sbaglio, più o meno, oltre una trentina, sono state dimezzate, stazioni di monitoraggio. Allora anche qui, non facciamo i primi della classe, ognuno fa quello che può, secondo quello che crede, al meglio che può, ma qui dei primi della classe devo dire non ne vedo che abbiano la caratura per potersi permettere di fare i tali.
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Ho bisogno di chiederle un chiarimento. Cosa intende per chiudere? Perché magari adesso ci sono dei colleghi che non sono presenti per un motivo o per un altro, che la prossima volta magari si vogliono iscrivere. Mi sto riferendo a tutti i colleghi che non hanno partecipato. Non so se possiamo decidere di impedire che eventuali colleghi nel prosieguo della trattazione non si possano iscrivere, tutto qui, cioè cercare di capire. Perché questo è un meccanismo che usiamo per il bilancio...







